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ALLA KIPItKMA DELLA SEDUTA POMERIDIANA A PALAZZO MADAMA 

Le drammatiche ore di battaglia al Senato 
culminate nella sconfessione del d. e. Tupihi 

(continuaz. dalla 1. pagina) 

perchè nessun senatore di 
maggioranza ha chiesto la v e ­
rifica del numero legale. E 
questo viene subito rilevato 
dalle sinistre. Tupini pertanto 
fa cessare l'appello niu si ap­
presta subito a compiere 
un'alti i illegalità. Egli infatti 
pone ai voti la richiesta di 
invertire l'o.d.g, e dà la pa­
rola a JMilìllo, che è iscrìtto 
a parlare sulla legge truffa. 

Lau la ài e andata riempien­
do di senatori governativi e 
— secondo quanto annuncia il 
segretario — la richiesta c 
respinta. Ma è evidente che 
nessuna votazione tenuta in 
quelle condizioni può consi­
derarsi valida. 

L'Opposbione non è pero 
disposta a subire questo gra­
ve sopruso e rinnova la sua 
protesta con una forza e una 
solennità che si impongono 
all'Assemblea. Non si era mai 
assistito nelle aule parlamen­
tari a una dimostrazione di 
questo genere. Il settore di 
sinistra è al completo. Da 
questi posti tutti i senatori di 
Opposizione sbattono con e-
nergia, senza ioste, le tavo­
lette per impedire che la so­
praffazione sia consumata. 
Non si levano voci nò grida. 
Soltanto il fragore dei colpi 
as.-estati sui banchi risuona 
nell'aula. Sono le 10,15. Ala 
questa manifestazione conti­
nuerà per un'ora e tre quar­
ti .<en7a paiua lino a quando 
il tentativo di sopraffazione 
sarà sventato. 

Concitati colloqui 
Tupini, al suo posto 

scondendosi la bocca con la 
mano col gesto caratteristico 
di chi si trova in una situa­
zione senza uscita, tace im­
mobile. Mentre in sala conti­

nua ininterrotta q u e s t a 
straordinaria manifestazione, 
nello studio di Paratore si 
svolgono rapidi e concitati 
colloqui. I primi a presentar­
si al Presidente sono gli in­
dipendenti di rinistra SINFO-
RIANI e SAPORI i quali d e ­
nunciano in termini vibrati 
la faziosità del vicepresiden­
te clericale e dichiarano che 
egli non può rimanere a quel 
posto dopo aver dimostrato 
di essere soltanto l'esecutore 
d'ordini della sua parte. Ver-
K) le 11 si incontrano con 
so le 11 si incontrano con P A ­
RATORE, PERTINI. SCOC-
CIMARRO, e poi CINGOLA 
NI. PERTINI propone che il 
Presidente avochi a s é l a 
questione e che comunichi le 
sue decisioni all'Assemblea Lo 
stesso CINGOLANI porta a 
Tupini il consiglio di sospen­
dere la seduta, come del re-
>to egli sarebbe obbligato a 
lare, secondo il regolamento, 
quando vi è tumulto nell'aula. 

Tupini persiste 
Tupini, inferocito, ri-ponde 

che egli non vuole sospende­
re la seduta e, gridando con 
tutte le sue forze ni microfo­
no, giura che è stato impar­
ziale e dichiara che protegge­
rà fino in fondo... la mag­
gioranza. Grande applauso 
dei d.c , mentre l'Opposizione 
rinnova con energia ancora 
maggiore la sua protesta. 

Alle 11,15 Sceiba esce dal­
l'aula e si reca anch'egli da 
Paratore. Pertini propone 
nuovamente che la seduta sia 
ospesa per pochi minuti in 

na- modo che il Presidente pos­
sa decidere. Sceiba accetta 
questa proposta e un nuovo 
^p=?ap"-'o viene inviato a T u ­
pini- che, sempre più gri­
gio in volto, siede immobile 

al suo posto: Il vice-presi­
dente clericale rifiuta però 
ancora una volta di togliere 
la seduta. Jannuzzi sottose­
gretario alla guerra, gira tut­
to impettito di fronteiai ban­
chi clericali. Una voce da si­
nistra eli grida: « Che fai? I-
spezioni il fronte? Manda 
Pacciardi! » Il rumore delle 
tavolette sbattute è sempre 
altissimo. Nessuno però si 
muove dal suo posto e, s.e non 
fosse per il rumore, tutto 
sembrerebbe normale, 

Alle 11 e mezza, dopo al­
tri colloqui, Tupini riceve un 
nuovo biglietto di Paratore il 
quale gli ordina formalmente 
di sospendere la seduta, di­
chiarando che solo per non 
umiliarlo non scende egli 
stesso in aula. Chiunque a-
vesse un poco di sensibilità 
e di rispetto per il Senato, 
si piegherebbe a questo sug­
gerimento ragionevole. Ma 
Tupini si irrigidisce nuova­
mente e un'altra volta rifiuta. 

Alle 11,45 si vede Tupini 
consultarsi col segretario ge ­
nerale in cerca di ima via 
d'uscita; ma il regolamento 
non ammette scappatoie. F i ­
nalmente, a mezzogiorno, 
Tupini si decide, chiede s i ­
lenzio con un gesto e, all'im­
provviso, non si ode più nul­
la. La subitanea scomparsa 
di ogni rumore rende l'atmo­
sfera ancora più tesa. Tupi­
ni. con voce soffocata, dichia­
ra che « data l'ora tarda i l s e ­
guito della discussione è r in ­
viato alle ore 16 ». E' la con­
fessione della sconfitta, con­
fessione dichiarata anche in 
termini infelici, poiché l'ora 
non è tarda e la discussione 
non è nemmeno cominciata. 
Dai banchi di sinistra parte 
un grido unanime: « Viva il 
Parlamento » e, tra gli a p ­
plausi, l'assemblea si scioglie. 

La seduta pomeridiana 
Il Senato torna a riunirsi 

alle 16 e nell'atmosfera è an­
cora presente l'eco della gran­
de battaglia sostenuta dalla 
Opposizione in difesa delle 
rivendicazioni dei pensionati 
di guerra e dei diritti della 
Assemblea. 

Presiede il vice-presidente 
BERTONE, per incarico di 
Paratore. E' questo un nuovo 
schiaffo per Tupini. Ma .non 
sarà l'ultimo perchè più tardi 

lo sulla mia collaborazione 
con Farinacci... 

SPANO: Reo confesso, 
dunque! 

GOHZALES: . . .Io non rin­
nego nulla del mio passato 
perchè i rapporti personali 
di riconoscenza con un uomo 
possono convivere con l'av­
versione politica più decisa. 
(Clamori altissimi si levano 
da sinistra per sottolineare le 
gravissime ammissioni di 

lo stesso Bertone riferirà1 àllff G ° n /? ! fVf~T. Vgtrtnapni h a Ai „„ui„„ ,,n>;mni;*»;t'i ricmin- LI CAUbl: Farinacci na d i -assemblea im implicita deplo- assassini di Matteotti! 
razione di Paratore nei cbn- V e r e £ „ n a i 
fronti del faziosissimo Tupini. p | i f T I N I : F a r m a c c i e r a un 

Non appena esaurita la iet- d e l i n q u e n t e f a s c i s t a ! Sei stato 
tura del verbale della seduta 
pomeridiana di venerdì du­
rante la quale l'oratore del 
g r u p p o socialdemocratico, 
Gonzaies. fu clamorosamente 
smascherato come collabora­
tore professionale di Farinac­
ci. chiede e ottiene la parola 
:1 compagno Negarville, che 
per primo mosse questa bru­
ciante accusa. • 

Porla Negarville 
NEGARVILLE, dopo aver 

rifatto la storia dell'incidente, 
precisa e documenta l'accusa 
contro Gonzaies. L'antifasci­
sta Gonzaies, egli dice, dopo 
che il fascismo varò le leggi 
eccezionali, cominciò a colla­
borare con l'avvocato Carlo 
Maria Maggi, noto gerarca fa­
scista, che riusci a evitargli 
la sorte toccata a tanti avvo ­
cati antifascisti: la cancella­
zione dall'albo. Questa colla­
borazione professionale si ri­
solse in una vera e propria 
capitolazione politica e in ­
fatti ben presto Gonzaies d i ­
venne. come avvocato, colla­
boratore prima e amico poi di 
Farinacci. 

In altre parole, commenta 
Negarville mentre la maggio­
ranza ascolta in un agghiac­
ciante silenzio. Gonzaies offri 
il sv'o notevole apporto pro­
fessionale al Maggi e al Fa­
rinacci che ne avevano grande 
bisogno e lo ricambiarono con 
la protezione politica. Il s e ­
natore Gonzaies capitolò dun­
que di fronte al fascismo per 
estraniarsi da una lotta dura 
e rischiosa. Per questi motivi, 
conclude Negarville. io espri­
mo il mio sdegno per aver 
ascoltato dichiarazioni di fede 
nella democraz.a e nella l i ­
bertà da un uomo come Gon­
zaies che. a differenza di chi 
ha rischiato e pagato d 

amico di un assassino! (La 
maggioranza continua a tace­
re mentre Gonzaies appare 
smarrito). 

GONZALES (dopo qualche 
esitazione): Fu proprio Fari ­
nacci a denunciarmi alla 
commissione per il confino, 
che iniziò le udienze proprio 
con me. Poiché tale commis­
sione, all'inizio, faceva le cose 
sul serio, io fui scarcerato. 

MINIO: Gli antifascisti v e ­
ri non ebbero la stessa for­
tuna. però! 

BARDINI: Noi sotto il fa­
scismo siamo stati in galera. 
E poi dici che l'amicizia di 
Farinacci non t'è servita! 

GONZALES: Ma se fui a s . 
solto e scarcerato potevo mai 
restare in prigione? fila rifa 
prolungata a sinistra). 

Dopo questa singolare d i ­
chiarazione. Gonzaies comin­
cia ad elencare i suoi meriti 
antifascisti. Sono stato, egli 
dice, il solo che ha osato fare 
il contraddittorio nei comizi 
dei fascisti. 

CASTAGNO: Sfido io! Eri 
amico di Farinacci! 

GONZALES: Sono stato 
perseguitato dai fascisti. 

SERENI: Ma in carcere non 
t'abbiamo mai incontrato. 

GONZALES:, I l 15 luglio 
1925 fui bastonato dai fascisti 
a Firenze. 

MINIO: Peccato che dopo 
sei finito così male! 

GONZALES: Come a w o 
cato credo di detenere il pri­
mato delle cause pericolose, 

MINIO: ..di Farinacci! 
TERRACINI: A l Tribunale 

Speciale non sei venuto mai 
a difenderci! 

A questo punto i democri­
stiani, vista la penosa situa­
zione in cui si è cacciato il 
loro alleato e temendo di 
perdere altro tempo, invitano 
Gonzaies a tagliar corto. Un 
suo collega, il socialdemocra­
tico ANFOSSI. per trovargli 
una v ia di ritirata, gli srida: 
« Smettila! Non difenderti da 
quei mascalzoni! ». L'insulto 
provoca una energica reazione 
a sinistra. BERTONE, dopo 
aver finto di non aver sentito, 
deplora An fossi. 

Riprende ora la parole fi 
c o m p a g n o NEGARVILLE, 

mentre la maggioranza e Ber­
tone tentano invano di impe­
dirglielo. Negarville, dopo a-
ver sottolineato che Gonzaies 
non è stato capace di dare 
alcuna spiegazione dell'accusi 
rivoltagli, esprime la s u a 
protesta contro l'ingiuria ri­
volta da Anfossi all'Opposi­
zione. Se Anfossi non ritirerà 
l'insulto — dice Negarville 
noi avremo il diritto di con­
siderarlo un vile, privo di 
senso morale. Noi che ubbia 
mo dato prova, durante tutta 
la nostra vita, di probità mt> 
rale e di coerenza con le no 
stre idee non accettiamo in­
giurie da uomini che sotto : 
fascismo hanno dormito! (Vi 
fissimi applausi a sinistra) 

La lettera di Paratore 
Dopo che BERTONE na 

espresso una nuova deplora 
zione contro Anfossi e questi 
ha farfugliato alcune frasi 
per rimangiarsi l'insulto, l'in 
cidente si chiude. 

BERTONE comunica quin 
di, nel silenzio dell'assemblea, 
che il Presidente Paratore, 
essendo indisposto, gli ha in ­
viato una lettera per invitar­
lo a presiedere la seduta e 
per manifestare la sua deplo 
razione per quanto è accaduto 
in mattinata. E' questo l'eri 
nesimo schiaffo per Tupini. 

Prima che si riprenda la 
discussione generale s u l l a 
legge truffaldina, l'Opposizio­
ne avanza due richieste di 
notevole importanza. Il com­
pagno TERRACINI deplora 
che gli ordini del giorno e gii 
emendamenti presentati dalia 
Opposizione in merito aila 
legge elettorale non siano 
stati stampati, contrariamente 
a quanto prescrivono prassf 

e regolamento, e chiede cne 
la Presidenza ne assicuri l»i 
stampa e la distribuzione e n ­
tro la serata. BERTONE assi­
cura subito che gli ordini del 
giorno e gli emendamenti sa ­
ranno stampati e distribuiti 
immediatamente. (Così in­
fatti avverrà dopo qualche 
ora). 

A sua volta il compagno 
PASTORE chiede che la Pre­
sidenza comunichi all'assem 
bica che è stata presentata 
dagli eletti del popolo la p e ­
tizione per il referendum. 
BERTONE si impegna a co 
municare a Paratore tale ri­
chiesta. 

Sono le 17,15 quando final 
mente prende la parola il 
compagno socialista MILEL-
LO, che parla a nome del suo 
gruppo in questa ultima fase 
della discussione generale. Il 
suo è un vasto e documenta-
tissimo discorso, che si prò 
lunga per oltre quattro ore e 
nel quale le origini vicine e 
lontane della legge Sceiba so ­
no esaminate a fondo assieme 
alle sue conseguenze future. 

Porta Milille 
Il relatore — egli osserva — 

ha voluto invocare come g iu­
stificazione per il progetto g o ­
vernativo i precedenti della 
Grecia, della Turchia e del 
Portogallo (paesi dittatoriali) 
e della Francia dove la legge 
maggioritaria è stata recente­
mente istituita , ma non ha 
dato certo buoni risultati per 
i suoi autori. Comunque que­
sti precedenti sono completa­
mente fuori della tradizione 
politica italiana che si è sem­
pre basata su due soli s iste­
mi: quel lo uninomin&le e 

quello proporzionale. 
Ciò è tanto vero che persi­

no due partiti che oggi sono 
tra i più accesi sostenitori del 
premio di maggioranza, sol­
tanto due anni fa, quando si 
discusse la legge degli appa­
rentamenti (con relativo pre­
mio) per le amministrative, 
furono contro. 

I liberali dichiararono alla 
Camera che la legge somiglia­
va a quella Acerbo (già al lo­
ra fu notata la somiglianza!) 
e che la proporzionale era il 
sistema migliore e capace di 
dar vita a schieramenti omo­
genei nascenti da liberi a c ­
cordi. A l Senato, nel febbraio 
del 1951, parlò Venditti che 
annunciò la fedeltà del grup­
po liberale alla proporziona­
le. I liberali si astennero i n ­
fatti dal voto e con loro l 'o­
norevole Sanna Randaccio. A 
nome di chi parla ora il rela­
tore liberale? 

S A N N A RANDACCIO: A 
nome del mio gruppo! 

JANNACCONE: No, per­
chè non tutti siamo d'accordo. 

SANNA RANDACCIO: E 
allora diciamo che parlo a 
nome della commissione! 

MILILLO: Molto interes­
sante. Quanto al partito so ­
cialdemocratico, esso presen­
tò al Senato un ordine del 
giorno in cui chiedeva che il 
premio di maggioranza per le 
amministrative non venisse 
neppure discusso poiché esso 
era «contrario ai principi} 
della Costituzione che esigo­
no la proporzionale »! Oggi e -
videntemente i socialdemo­
cratici hanno dimenticato i 
principii a cui si riferivano 
con tanta energia. 

L'oratore analizza quindi 
punto per punto le infinite 
storture della legge, sia dal 
punto di vista della forma che 
della sostanza, riuscendo per­
fino a trovare alcune irrego­
larità che sinora erano sfug­
gite alla sottile ricerca degli 
oratori precedenti. Tra i truc­
chi più grossi vi è il furto dei 
voti nulli che, per il conge­
gno della legge, vengono a 
giocare a favore della mag­
gioranza; tra le irregolarità 
più notevoli vi è il sistema di 
attribuzione del premio, che 
avviene secondo calcoli che 
gli stessi d. e. non hanno an­
cora compreso. Milillo e sa ­
mina infatti alcune ipotesi 
matematiche chiedendo ai d .c 
se le ritengono esatte. 

Contro la civiltà 
DE PIETRO ( D . C ) : Certa­

mente. 
MILILLO: Eppure Sanna 

Randaccio, nella sua relazio­
ne. dice il contrario! Quanto 
alle conseguenze, basti ricor­
dare la reale entità del fur­
to: in Lucania, per esempio, 
dove i quattro partiti gover­
nativi ottennero 194 mila v o ­
ti nelle elezioni politiche del 
•48 contro 100 mila dell'Op­
posizione, si arriverebbe a 
questo risultato paradossale 
ed iniquo: basterebbero 27.767 
voti per eleggere un demo­
cristiano e ce ne vorrebbero 
invece 100.928 per eleggere 
un comunista o un socialista! 
Altro che deputati da un sol­
do e da due soldi, qui abbia­
mo addirittura i deputati da 
quattro soldi! 

I liberali tacciono 
Per molto tempo ancora il 

compagno socialista Milillo 
tiene desta l'attenzione della 
assemblea con una denuncia 
serrata degli obiettivi politici 
che il governo si ripromette 
di raggiungere attraverso 
la legge elettorale. Milil­
lo documenta come la po­
litica clericale non sia d i . 
retta soltanto contro j comu­
nisti e i socialisti ma contro 
le forze del lavoro, contro 
ogni manifestazione di liber­
tà. contro la cultura moder­
na in^ tutte le sue espressioni. 
Non è, egl i dice a conclusio­
ne del suo discorso, una leg­
ge in difesa della civiltà oc ­
cidentale contro la civiltà 
orientale. Questa distinzione 
è assurda. La legge elettora­
le è diretta contro la civiltà 
nel suo insieme che non può 
esser divisa con un criterio 
geografico. In nome della c i ­
viltà, in nome dei più elevati 
valori umani noi ci battiamo 
per impedire che il progetto 
Sceiba diventi legge! (Un ap-
nlauso fragoroso accoglie que­
ste parole. Tutti i senatori di 
Opposizione si felicitano con 
l'oratore al quale, per la pri­
ma volta, la Presidenza ave­
va consentito due ore prima 
una sospensione di cinque 
minuti allo scopo dì assicu­
rargli un po' di riposo. Mi­
lillo ha parlato esattamente 
quattro ore e dieci •minuti). 

BERTONE annuncia ora 
che il repubblicano M A -
CRELLI, che avrebbe dovuto 
pronunciare un discorso a 
nome del suo gruppo che f i ­
nora ha mantenuto il più as ­
soluto silenzio, ha rinunciato 
alla parola adducendo una 

malattia. Si aspetta che par­
li almeno il rappresentante 
del gruppo liberale. Ma n e s ­
sun senatore liberale che so ­
stenga'la legge si è iscritto a 
parlare. La parola tocca quin­
di al rappresentante del 
gruppo democristiano il s e ­
natore DE PIETRO. E' que­
sti un oratore che i clericali 
spingono avanti quando si 
tratta di difendere con qual­
che sofisma le interpretazio­
ni del regolamento ad uso 
della maggioranza. D e Pietro 
suole parlare con bonomia, 
quasi scherzando e non r i ­
nuncia mai a complimenti ed 
elogi a destra ma soprattut­
to a sinistra. La difesa di una 
legge come questa è però una 
impresa disperata e De P i e ­
tro. nonostante le sue facezie, 
vi riesce del resto assai male. 

"Tentata truffa 

Ho attraversato il fiume Yalu 
tra gli scoppi della contraerea 

sona pur dì non piegarsi alla 
tirannide, ha un'ombra fosca 
sul suo passato. E più v ivo è 
Io sdegno mio e dei miei 
compagni di lotta nel momen­
to in cui uomini delia ri<ma 
di Gonzaies d.fendono questa 
iegge elettorale in nome dei 
principii democratici che tale 
legge colpisce a morte. « Noi 
sappiamo che Gonzaies ha 
amato sempre schierarsi con il 
vincitore e che per la democra 
zia e la libertà egli 
mai lottato con coerenza, con­
tinuità e dedizione! ». (Vivis­
simi applausi a sinistra. La 
maggioranza, che ieri soste­
neva con gran c'amare Gon­
zaies. tace c-Apita da'le pre­
cise accuse di Negarville). 

La parola spetta ora a 
GONZALES. Ma questi, lungi 
dallo smentire, conferma in 
pieno le accuse di Negarville 
abbandonandosi quindi a una 
difesa del suo passato, che d e ­
sta un senso di pena in molti 
dei suoi stessi colleghi di par­
tito e provoca le più vivaci 
e ironiche reazioni a sinistra. 
Gonzalo» dichiara «libito di 
aver sollecitato da Paratore la 
nomina di una commissione di 
inchiesta perchè giudichi, egli 
dichiara testualmente, non so -

( Continuazione dalla I. pagina) 

di soldati e di operai, armati 
di attrezzi di lavoro. Una 
piccola folla sosta presso uno 
rudimentale terrina dove so­
no esposti manifesti e un 
giornale murale. 

Al posto ài frontiera co­
reano il controllo è molto 
scrupoloso per quel che ri­
guarda le precauzioni di ca­
rattere sanitario, che sono 
state rese obbligatorie dopo 
l'inizio della guerra batterio^ 
logica. Sto mostrando i do­
cumenti che attestano che mi 
sono vaccinato contro la pe­
ste, il colera, ecc., quando in 
lontananza si odono le pri-

per- me sorde detonazioni, che di­
ventano sempre più intense 
e ricine. E' una contraerea 
coreana che entra in azione; 
molte persone levano la te­
sta in alto per scrutare il eie. 
io. ma per ora, nessuno fug­
ge, nessuno si affretta. Non 
riesco a capire bene quello 
che sta avvenendo intorno a 
me. Eppure la voce dei can­
noni contraerei diviene sem­
pre più intensa. Finalmente 
si distinguono nel cielo le scie 

non h a ' a i vapore biancastro che si 
lasciano dietro gli aerei ame­
ricani. Volano altissimi de­
scrivendo nel ciclo cerchi 
sempre più larghi. E' dal '4A 
che non mi trovavo più. sotto 
un bombardamento aereo. Ne 
ho perduto perfino il ricordo. 

••Aerei stupidi,, 
La contraerea continua • 

tuonare. Istintivamente cereo 
con Io igucrdo l'tngre«ao del 
ricovero intravvlxto poco prl_ 
ma. Il mio interprete, inve­
ce, parla tranquillamente con 
alcuni ragazzi che facendoti 
schermo con la mano osser-
rano gli aerei. — Che comi 
dicono? — chiedo mortificato 
da tanta calma altrui. — Di­
cono che si tratta di Mozori 
Bihengki — risponde l'inter­

prete. — E che cosa signifi­
ca Mozori Bihengki? — Let­
teralmente significa aeropla­
ni che non sono intelligenti; 
ma con questo nome i ragaz­
zi coreani indicano gli acrei 
da ricognizione, che essi con­
siderano appunto stupidi per­
dio volano troppo in alto e 
troppo lentamente. — Afa co. 
me fanno a riconoscere che 
non sono bombardieri? — Dal 
snono. daU'alfczra. da come 
si muovono in l'olo anche i 
ragazzi riconoscono i tipi di 
apparecchi che passano.. Non 
ve ne dovete meravigliare. E: 

dal 1950 che iì popolo corea­
no vive quotidianamente sot­
toposto a bombardamenti. Il 

Martedì la seconda 
corrispondenza di 
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popolo e divenuto esperto 
nella maniera di difendersi 
ed ha acquistato nervi di ac­
ciaio. — L'interprete con un 
sorriso cortese mi invita a ri­
montare in macchina. La ve-
tifica dei nostri documenti a 
terminata. Ripartiamo men­
tre ol i arci nemici continuano 
a descrivere i loro cerchi 
biancastri sulla nostra testa. 
Solo dopo aver fatto alcuni 
chilometri mi accorgo che 
anche io sono ormai convin­
to che si tratta di uccelli s tu­
pidi, d i ricoonìtori e non di 
bombardieri. Cosi, seouendo 
l'esempio del nostro autista, 

accendo una sigaretta e mi 
metto a osservare il paesag­
gio. 

Quello che maggiormente 
colpisce arrivando in Corea, 
più ancora delle distruzioni, 
di cui già sapevamo prima 
di partire dall'Italia, è Ut ca­
pacità di resistenza che ha 
acquistato il popolo coreano 
durante questi anni di guer­
ra. Capacità di resistenza che 
diventa sempre più efficace 
via via che il nemico, nella 
impossibilità di poter rompe­
re il fronte vero e proprio 
dove in opposte trincee sono 
schierati soldati contro sol­
dati. ricorre a metodi e ad 
armi sempre più inumane e 
incit i l i , nella folle speranza 
di poter fermare la vita nel 
le retrovie e di riuscire a 
sconvolgere il morale della 
popolazione. Forse non esiste 
oggi in Corea nessuna città, 
nessun villaggio che non sia 
stato bombardato o mitra­
gliato o infettato dall'aviazio­
ne americana. Al paragone i 
bombardamenti che noi su­
bimmo in Italia durante l'ul­
tima guerra sono pìccola cosa. 

Le distrazioni 
.Alla fine della guerra le 

nostre citta, pure tanto mar 
toriate, erano ancora in pie 
di. Qui, ogni cittd, ogni vil­
laggio è stato ridotto come 
Cassino. Ma in Italia r ia via 
che i bombardamenti si in­
tensificavano la vita si fer­
mava, la popolazione si rifiu­
tava di collaborare col gover­
no fascista; perchè la guerra 
dei fascisti non era la guer­
ra nazionale. Qui invece in 
Corea quanto più dura diven­
ta la guerra, più i l popolo si 
unisce intorno al suo gover­
no. La volontà di resistere 
all' invasore; mano a mano 
che l'invasore si rivela più 
feroce e inumano, diventa più 

collettive, contro le- quali col 
passare del tempo la tecnica 
bellica americana si rivela 
sempre più inefficace. Il con­
tadino coreano la cui casa è 
stata distrutta dagli aviatori 
americani, appena la forma­
zione nemica è scomparsa e 
nel cielo non si ode più il 
lugubre ronzio degli aerei, si 
mette al lavoro con i mem­
bri superstiti della famiglia 
per costruirsi una nuora ca­
sa: una nuova casa sottoter­
ra, meno comoda, ma p iù si­
cura. Quotidianamente g 11 
americani bombardano e di­
struggono. Quotidianamente i 
coreani ricostruiscono. I tron­
chi ferroviari che vengono 
quotidianamente bombardati, 
in poche ore al massimo, so­
no rimessi in /unzione. E non 
s i attende l'arrivo di reparti 
specializzati di genieri. La 
notiria del bombardamento si 
diffonde immediatamente di 
casolare in casolare e accor­
rono i contadini con i loro at­
trezzi. In questi lavori di ri­
parazione essi sono diventati 
specialisti. Cosi i più massic­
ci bombardamenti americani 
riescono a fermare solo per 
brevi periodi il traffico fer­
roviario. Lo stesso si può di­
re per il traffico stradale. 

Sono passato una notte 
presso u n ponte ferroviario 
che sembrava irreparabil­
mente distrutto. Dopo 3 gior­
ni su quel ponte ho visto cor­
rere i l treno. Nei cieli di Co­
rea il ronzio dei bombardie­
ri americani si fa udire qua­
si ininterrottamente. Orga­
nizzata in maniera nuova, da 
questo popolo rimasto per se­
coli soggetto agli stranieri, 
tuttavia la vita continua. Una 
vita aspra, di pene e di sa­
crifici, i vero. Ma queste pe­
ne e questi sacrifici ognuno 
li sopporta con la ferma vo­
lontà di resistere per anni, 

i l 

forte. Ed è un sempre mag-lpur di non perdere ancoro 
giore fiorire di iniziative p ie - luna volta la propria liberta, 
cole o grondi, individuali oll ' indipendenza «azionale. 

L'oratore democristiano e -
sordisce costatando che i s e ­
natori di Opposizione hanno 
efficacemente tenuto la tribu­
na in questi giorni assolven­
do degnamente al loro com­
pito. Essi però, aggiunge De 
Pietro, hanno fatto un po' 
come Catone il quale, di quj'l-
siasi cosa parlasse, finiva 
sempre col dire: dclenda Car-
thago, bisogna distruggere 
Cartagine. 

TERRACINI: Si. Bisogna 
distruggere questa legge. 

DE PIETRO: Quando però 
sentivo gli oratori di Oppo­
sizione ripetere con insisten­
za che questa legge è una 
truffa, più che a Catone pen­
savo al protagonista della 
commedia « Topaze ». La co ­
noscete? 

TERRACINI: No, perchè 
Andreotti ne ha proibito la 
rappresentazione in Italia! 
(Ilarità a sinistra. Impres­
sione tra i d. e. Andreotti ta­
ce ridendo verde). 

D E PIETRO: Il protagoni­
sta di « Topaze » era un p o ­
vero e onesto diavolo che 
aveva intenzione di impian 
tare un commercio di spazza 
trici automatiche. Il suo pro­
posito era ostacolato da un 
truffatore ed egli stava qua 
si per desistere quando, sen 
tendo il rumore di queste 
spazzatrici, che fanno, ap 
punto, n truff truff ». pensò: 
truffa per truffa, il truffatore 
voglio farlo io. E così raggi­
rò il truffatore e gli rubò an 
che l'amante. Così, dice ri 
dendo De Pietro, finiremo 
col fare noi. 

PERTINI: Ma allora rico­
nosci che state truffando gli 
elettori! (Si ride). 

D E PIETRO: No. Noi non 
truffiamo gli elettori perchè 
non c'è truffa senza inganno. 
E dal momento che voi , c o ­
me state facendo, avvertite 
gli elettori che in questa l eg ­
ge v'è una truffa, la truffa 
non c'è più. 

SERENI: Allora duerno che 
e una truffa tentata. 

DE PIETRO: Può darsi che 
sia una truffa tentata. Ma 
poiché voi avete gli stessi 
nostri mezzi per spiegare agli 
elettori questo tentativo, di 
truffa n o n sì può parlare. 

SERENI: Senta la radio e 
poi ci dica se abbiamo gli 
stessi me2zi vostri! 

Chiuso q u e s t o discorso, 
BERTONE comunica che la 
commissione d'inchiesta sul 
passato di Gonzaies sarà 
composta dai senatori Adinol-
« (P.S.I.) . Umberto Merlin 
(D.C.) e Parri (P .RJ. ) . S u 
richiesta di Cingolanl ( D . C ) 
il Senato decide quindi di 
tenere nella giornata odierna 
ben tre sedute. Nel le prime 
due, convocate per le 10 e le 
16 si discuterà la legge e le t ­
torale. Nella terza, che c o ­
mincerà alle 22. sarà final­
mente discussa la legge su l ­
le pensioni di guerra. La 
battaglia condotta in matti­
nata dall'Opposizione perchè 
questa legge sia discussa e 
Inviata al più presto alla 
Camera è quindi vinta. 

. 
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._..'. PER LA CURA ESTERNA l ^ . : 

DEI DOLORI REUMATICI ED ARTRITICI 

ISTAMILÈ 
(linimento a base dì istamìoa e salicilato dì amile) 

VIST AMILE calma il dolore e guarisce rapidamente lom* 

baggini, sciatica, torcicollo, e le nevralgie post-influenzali 

Mobilificio MARAFI0TI 
VlA GELA, 15 (Pontdungo) - VlA GALLARATE, 4 (Piazza Lodi) - Tel 786.571 

ECCEZIONALE!!! 
VENDITA PROPAGANDISTICA 
PER LE FESTE PASQUALI 
MOBILI OGNI STILE E 

A RATE SENZA ANTICIPO 
SCONTI SPECIALI PER LE VENDITE IN CONTANTI 

44 GAMA,, al 
Plebiscito 

L'ABITO !SKMPL1€K 
S E ai 1» li E PRONTO 
AL PREZZO SEMPLICE 
DI LIRE 

SOPRABITI BI PRIMA­
VERA COVERCOAT 
A LIRE 1 0 . 0 0 0 
Organizzazione al prezzo 
unico di tutti ali articoli 
di abbigliamento maschili 

e fem minili 

IVI V U del Plebiscito 115-118 
Telefono 88X868 

DADÌOA TUTTI 
SEMZ4 CAMBIALI 

i-a.49.S00. 

JASOO 4.29.000 
* . 34800 

RADfOTERZONT 
sceaut PER vot 
FRA te MIGttORl mMRCHÌ 
Moto cose SFllt * ut SICUBA" 
LU*GM DURATA 

4.42.000 

tìmmi 

rauftueun 
ASSOtUTA 
VAlVOtI 

JAJMO 

. «SJOOO 

,MIUH0,7,"wE 

STR0M a TESTACCIO!!! 
in VIA GIOVANNI BRANCA, 37-39 

Per rinnovo locali LMQUMDMAUO 
tutte le calzature esistenti ai seguenti prezzi : 

SCARPE BAMB. e RAGAZ. ** L 350 « L. 1500 

SCARPE per DONNA . . . » 000 » 1200 

SCARPE per UOMO » 1500 » 2900 

USiT ITECI e CONFRONTATE 
********************************************************************************* 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesl, Gabinetto fitoiteo 
per la cura del le dlafnnzlonl wm-
suall di origine nervosa, petente», 
endocrina consultazioni • tmtm 

pre-post* matrimonimi 

Grand'Uff. Dr. CARI ETTI 
P.sa EsqnUlno, 12 - SOMA (I 
zione) Visito 8-12 • 19.10, 
6-12. Non al - curano 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi orlalo*. " i * ^ n r 
coetitutlónali. Visite •> cérèprib-
matrimoniall. S t a d i o medico 
PBOF. DB. DB BERNABÒ» 
Specialista derm. doc et. med. 
ore 9-13 16-18 . fest. 10-13 • par 

appuntamento - Tel. 4M.S44 4 
PISTTJI I n d i p e n d e n z a 5 f f t tar tnM) 

STUDIO 
MHXCO 
VENEREE SESSUALI 
V I N I VAMCOSS c*M i 

òirtrrooi soa.r.CMAMO* i a m u A 
« • CANIO AUfXID 43 (a.H.1 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

, Disfunzioni sessuali 
Via Aranula 2 0 int- 1 • 8-12 1 * 4 8 

ALFREDO S T R 0 M 
V E N E V A R I C O S B i 

VaVNl 
DISFUNZIONI S K M O A U 

CORSO UMBERTO N. 5M 

a u n i-t-ii 

DOTTOR 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOI 

Cara selarasaata «alla 

VENE VARICOSE 
VENBXEB FELLA 

DlSrUNZlONI 8ESSOAU 

VTA COLA DI RIBtZO. 152 
Tel. M.501 - Ore S-2« - Fest . S-l3 

Doti VITO QUARTANA 
CUKA EKNIK SENZA 

ZIONI CON INIEZIONI 
Feriali, ava 1S-IS. IS-IS 

Palermo. VU Roma «47. tal. U, 

•> COMMfcKCIALJ C 12 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locala. Frazzi sba­
lorditivi. Massime fadlltazloed 
oagamentl. Sama-Gennaro Miano 
Napoli. Chlala Z3& 

ACQUISTO rottami ferro, me­
talli. Vendo ferro da lavoro usa­
to. Lamiere, reti Ietto, recinto. 
Prezzi imbattibili. Telefono 776144. 
Casilina 291. 

A. ARTIGIANI Canto «veoooot 
cameraletto pranzo ecc. Arreda 
menti granrosso - economici. *a-
dlltazlonl - Tarata SI Cdirtmpat-
to Enal) ma 

G D A D A G N O U m 12JS3 lira la 
settimana. Nuovo sistema 41 g* 
co. Pagamento dopo ottenuto so 
scopo. Scrivere Fazio: Casella 
Postale 53. Palermo. 

»> O C C A S I O N I 

CALZOLERIA VENUTA VI* Can­
tila 38 - Marranella U. Scarpe 
uomo 2.0O0. £Soo £300. Donna 
1.000. LSOO, £500, Bambino ttt 
«Itr» VTSTTAT1BCT 
DUPLICATORI Sada occasione 
garantiti come nuovi, vendasi. 
Scrivere cassetta 29-X Sicap Fi­
renze. 8118. 

MACCHINE da maglieria occa­
sione a L. 200.000 via Milano 49. 

MACCHINE _ magnarla OMXN. 
massime perfezioni, tecnica» ga­
ranzia, scuola Inugiismentn Agni 
ogni tipo, accessori. vWtatod. 
cTTALMAOLIA» Salita Grillo 
1-A. Tele*. CtLEn. 

I» U PREZZI COSTO fabbrica. 
li esclusivi dell'esposizione 
tu. Ussono. Meda. Ginasone. Co­
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza I n * 
dra (Moderno). Piazza Colerica» 
ro (Cinema Eden). 

23) ARTIGIANATO 
COLOR1FICO ASTIGIANO 
pittore - biacche • elle 
zi fabbrica. Grandi 
patimento VU Letami, 18. f1b> 
lefono «91.CB9) 
t » 

ELIMINATE GLI OCCHIALI ODO 
con lenti di contatto, ma eoo 
lenti corneali Invisibili «mierot-
Uca» Via Porta Maggiore «L Tele­
fono 777.438). Richiedere opoacoio 
gratuito, frU 
ARTICOLI gomma, pUstlcanykm, 
battelli rigonfiatili. Riparastonl 
eseguisce Laboratorio spedaliz­
zato. Lana 4-A. 

« i A i r r n - c n u - a r o R i t. i, 
A. AUTISTI Autotrenlstl prò. 
vettl diverrete iscrivendovi alle 
Autoscuole € Strano». Emanuele 
Filiberto 00. Reborls. S0OC74 

SALOTTTNl « Sfe • beUlasunl bre­
vettati 43.000 «Studi razionali» 
«PortronelettòY GRANDIOSO AS­
SORTIMENTO mobili lusso - co­
muni. Mobilificio « RAMAGLIA ». 
Gracchi. 78 (P . Unità) . 4378 R 
UNA INSUPERABILE ORGA­
NIZZAZIONE AL VOSTRO SER­
VIZIO. Pulizia Elettrice dell'oro­
logio. massima garanzia, tariffe 
minime. Vastissimo assortimen­
to cinturini per orologi. Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE ORO­
LOGI di Alberto Sogno. Secon­
do tratto Via Tre Cannane SO. 

R 

8 ) •UHI ILi 

A. ATTKNZtONEU Gallerie 
bill BABTJSCIlll Continua re 

«•adita 

DOMANDS 
o m e o o B LA U S 

RADIO-ELETTROI 
paransi da specialisti 
che domicilio. Economia preci» 
sione celerità telefonando Vici­
ni 790073 avrete immediatamente 
tecnico a disposizione. 

RICORDI 
di sm 
l o r i a t M 

http://i-a.49.S00

